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NEL TENTATIVO DI SALVARE IL REGIME DI LON NOL 

NIXON PREPAREREBBE UN INTERVENTO 
DELLE FORZE DI SAIGON IN CAMBOGIA 

L'azione verrebbe appoggiata pienamente dall'aviazione americana che ieri ha continuato a bombardare fino alle 
porte della capitale assediata - Le truppe di Thieu invasero il paese già nel '70 e nel'71 subendo gravi rovesci militari 

SAIGON. 12 
Una nuova invasione della 

Cambogia è imminente? Fon
ti del regime di Saigon, rife
rite dallMP, dicono che una 
richiesta del genere è stata 
rivolta dal fantoccio cam
bogiano Lon Noi al governo 
di Saigon, e che questa e sta 
ta una delle ragioni per le 
quali il generale Haig. invia
to da Nìxon nell'Asia del Sud 
Est, dopo essere stato a 
Phnom Penh ed a Saigon e 
tornato nella capitale cambo
giana assediata per incontrar
si di nuovo con Lon • Noi. 
L'intervento, che godrebbe del 
pieno appoggio dell'aviazione 
americana, sarebbe effettuato 
da truppe di Saison. come 
già avvenne nel 1970 e 1971 
dopo che gli americani tu 
rono costretti n ritirare le lo
ro truppe. Anche il soggior
no delle truppe saigonesi in 
Cambogia fu abbreviato da 
una serie di grossi rovesci 
militari, che alla fine costrin
sero Thieu a ritirare il suo 
corpo di spedizione 

A Saigon si attenderebbe 
il ritorno di Van Thieu dal 
suo lungo viaggio all'estero 
per prendere una decisione 
In proposito. Thieu è stato og
gi a Seul dove si è incontra
to con Park Chung Hee. e 
poi è ripartito per Taiwan 
(Formosa) dove deve incon
trarsi con Chians Kai shek 
Ma è chiaro che la decisione 
vera e proprio sarà presa da 

Nixon. che oggi alla Casa Bian
ca riunisce il Consiglio na
zionale di sicurezza per discu
tere i risultati della missione 
Haig. 

« Nixon — scrive VAP — sta
rebbe esaminando qualche a-
zione drastica.. Quando gli è 
stato chiesto se truppe sud-
vietnamite stiano già operan
do in Cambogia, il portavoce 
presidenziale Ronald Ziegler 
ha oggi dichiarato di non po
ter parlare di decisioni e azio
ni di un altro governo Altre 
fonti governative hanno det
to che la dichiarazione di Zie
gler non suona smentita alla 
possibilità che Saigon accetti 
di impiegare forze di terra e 
aeree contro i comunisti in 
Cambogia » 

UAP rileva che « le Informa
zioni sulla richiesta di aiuto 
di Lon Noi provengono esclu
sivamente da fonti sud-vietna
mite. il che fa sospettare in 
qualche modo che il governo 
di Saigon avesse già un pro
getto di attacco in mente, e 
cerchi un pretesto per attuar
lo». 

Si sa che già dal 1970 esi
ste un piano elaborato dai ge
neral] americani e di Sai
gon per l'invio di una di
visione di p a r a c a d u t i s t i 
a Phnom Penh. in caso di 
necessità. Da allora è eviden
te che altri piani sono stati 
elaborati e perfezionati, e che 
non manca altro che l'ordine 
di attuazione, da parte di Sai
gon o da parte di Washington. 

Gli Stati Uniti, contempo
raneamente s t a r e b b e r o at
tuando pressioni su Lon Noi 
perchè allarghi la base del 
suo governo Haig sarebbe 
giunto sino al punto da mi
nacciare di tagliare gli aiuti 
americani al reg«me e di ab 
bandonarlo al suo destino. 
Ma .si àn quanto siano alato 
niche queste minacce. Lo 
stesso venne fatto con D'em, 
e ne segui l'intervento aper
to degli USA contro tutto il 
Vietnam; e Io stesso venne 
latti» con Thieu oei iiun^e 
re poi ai bombardamenti di 
Hanoi e di Haiphong 

Altre misure di intervento 
sono state prese dal governo 
thailandese. Il maresciallo 
Thanom Kittikachorn primo 
ministro della Thailandia, ha 
dichiarato oggi che non vi sa
rà intervento di forze regola
ri o mercenarie thailandesi 
in Cambogia, ma ha subito ag
giunto ohe ufficiali delle tre 
r.rmi di Lon Noi riceveranno 
in Thailandia un addestra
mento accelerato, e che la 
Thailandia fornirà a'Jti eco 
nomici a Phnom Penh In
fine il ministro degli Inter
ni generale Praphas Charu-
siathiara. affermando che * la 
situazione a Phnom Penh è 
gravissima ». ha annunc.ato 
che forze cambogiane e thai
landesi cooperano * stretta 
mente » da una parte e dal
l'altra della frontiera, « per il 
mantenimento della sicurez
za». 

Gravi decisioni dunque so
no già siate prese ed altre 
r tanno per esserlo, mentre i 
B-52 e l'aviazione tattica ame 
ncana continuano l violentissi
mi e cnnvnali bombarrtam^n 
ti a tappeto sulle zone hbe 
re. intervenendo alle porte 
ste->se d: Phnom Penh Sta
notte s: è combattuto a 18 
km dalia rapitale, a Setbo. 
e l'eco della buiasìia e siun 
to fino nel cuore delia città 

Nel Sud Vietnam secondo 
una dpnunria del GRP le for
ze d; Saison hanno attac<a 
to Hnnz Nou. presso la fron 
tiera camhoziana con Pappo* 
gio di carri armati artiche 
r:e ed aerei ET forse questo 
Il primo passo verso una nuo
va invasione della Cambogia"» 

MOSCA. 12 
Il capo della det»-ja/. one di 

Hanoi alle trattative di Pa 
ngi per il Vietnam Xuan 
Thuy, e ripartito ogz: da Mo 
sca ai termine di una vis la 
di quattro giorni nell'Unione 
Sovietica 

Durante 11 suo soggiorno a 
Mosca. Xuan Thuy - che è 
membro della segreteria del 
partilo dei lavoratori ed ha 
U rango di ministro — si è 
Incontrato con Mikhail Su--lov. 
CCembro dell'Ufficio politico e 
dalla segreteria del PCUS. 

PHNOM PENH — Truppe del traballante regime cambogiano di Lon Noi attraversano il 
Mekong, nei pressi della capitale, nel tentativo di rompere l'accerchiamento in cui è chiusa 
Phnom Penh 

Importante 
accordo 

commerciale 
URSS-OPC 

MOSCA. 12 
(r.c.) — Il più grosso ac

cordo commerciale tra l'Unio
ne Sovietica e un'impresa pri
vata, l'americana «Occidental 
Petroleum Corporation », è 
stato firmato oggi a Mosca. 
L'accordo, della durata di 
venti anni, prevede reciproche 
forniture di prodotti chimici 
e impianti per un totale di 
otto miliardi dì dollari, vale 
a dire in media quattrocento 
milioni dì dollari all'anno, il 
doppio dell'intero ammontare 
degli scambi tra l'URSS e gli 
Stati Uniti nel 1971. 

Il presidente della OPC, fir
matario dell'accordo, Armand 
Hammer, ha avviato rapporti 
di affari con l'URSS fin dal 
1921. Nello scorso autunno la 
« Occidental Petroleum » ha 
aperto a Mosca una rappresen-
tanza ufficiale e si è dichia
rata disposta a partecipare, 
tra l'altro, alla costruzione 
nella capitale sovietica di un 
complesso di edifici per con
ferenze e congressi interna
zionali e per ospitare le rap
presentanze di aziende stra
niere accreditate nell'URSS 

L'accordo odierno prevede 
la costruzione nella regione 
di Kuibiscev di fabbriche per 
la produzione di 4 milioni 
di tonnellate di ammoniaca 
e di un milione di tonnel
late di carbammido all'anno. 

Catturati in Bosnia l'anno scorso 

Tre terroristi ustascia 
fucilati in Jugoslavia 

Dal nostro corrispondente 
BELGRADO, 12 

Tre terroristi ustascia cat
turati in Bosnia la scorsa 
estate sono stati condannati 
a morte dal tribunale mili
tare di Sarajevo. Le tre con
danne sono state eseguite 
dopo che la pena era stata 
confermata dal tribunale mi
litare supremo e dalla corte 
suprema di Jugoslavia e do
po che la presidenza della 
Repubblica aveva respinto la 
domanda di grazia. Per un 
quarto terrorista pure con
dannato a morte la doman
da di grazia è stata invece 
accolta e la pena è stata 
commutata in 20 anni di re
clusione. Il processo si è 
svolto d a i n i al 21 dicembre 
scorso, ma la notizia è sta
ta data soltanto oggi dopo 
che la sentenza era diventa
ta esecutiva. I quattro, di 
21. 30, 33 e 40 anni, facevano 
parte del gruppo di 19 terro
risti infiltratisi in Jugosla
via dall'Austria il 20 giugno 
scorso « con l'intenzione, co
me dice il comunicato del 
tribunale militare, di distrug
gere con atti di terrorismo. 
con la violenza e l'assassinio. 
l'ordine costituzionale della 

Repubblica jugoslava ». 
Il gruppo venne localizza

to e affrontato da reparti 
della difesa popolare e 15 
terroristi vennero uccisi in 
combattimento. I tre ustascia 
condannati a morte avevano 
la doppia cittadinanza jugo
slava e australiana. Secondo 
un commento dell'agenzia Ta-
njug, i membri del gruppo 
appartenevano all'organizza
zione terroristica fascista 
« Associazione rivoluzionaria 
croata » ed erano stati adde
strati alle azioni di guerri
glia in Australia e in numero
si paesi dell'Europa occiden
tale. dove avevano stabilito 
legami con le organizzazioni 
terroristiche locali. 

Dei 19 membri del gruppo, 
dice la Tanjug. 9 avevano lun
gamente soggiornato in Au
stralia e successivamente in 
Francia, in Germania e in 
Austria. 

Un altro processo contro 
due ustascia accusati di vo
ler rapire l'ambasciatore ju
goslavo in Francia e di voler 
compiere un attentato dina
mitardo a quell'ambasciata è 
cominciato in questi giorni da
vanti al tribunale penale. 

L agente ucciso a Milano 

Arturo Barioli 

Si sono svolti a Beirut mentre è in corso un compatto sciopero generale 

Grandiosi funerali per i palestinesi 
Decine e decine di migliaia di persone sono sfilate diètro i feretri - Cortei anche al Cairo, Da
masco, Baghdad e a Bir Beit, nella Cisgiordania occupata - Una dichiarazione del PC libanese 
Arrestati tre agenti israeliani a Beirut - Una presa di posizione a Roma del Comitato Palestina 

Su richiesta del governo libanese 

Il Consiglio di Sicurezza! 
discute sull'aggressione 

NEW YORK. 12 
Il Consiglio di Sicurezza del-

l'ONU si è riunito alle 23,25 
(italiane» di oggi su richiesta 
del Libano per discutere la 
criminale aggressione israelia
na di martedì contro i pale
stinesi a Beirut e in altre cit
tà libanesi. 

Partecipano alla seduta i de
legati all'ONU del Libano. 
Eduard Ghorra. di Lsraele. Yo-
sef Tekoah. dell'Egitto. Ebmat 
Abdel Meghid. che hanno chie
sto di parlare 

Amici del delegato libanese 
hano riferito che Ghorra vuo
le dal consiglio la condanna di 
Israele. Al delegato americano 
John Scali è stato chiesto dai 
giornalisti se porrà il veto a 
una eventuale risoluzione che 
condanni l'aggressione israe
liana. Scali ha risposto: « Sto 
ancora riflettendo su questo 
punto ». 

Un diplomatico del consi
glio ha dichiarato privata
mente che gli americani so
no « in umore di veto » e 
vi ò una « precisa possibili
tà » che vi ricorranno come 

recero il 17 marzo 1970 per 
difendere la Rhodesia razzi
sta, il 10 settembre scorso per 
impedire la condanna di una 
rappresaglia israeliana e il 
21 marzo di quest'anno per 
sostenere i propri « diritti » 
imperialistici sul Canale di 
Panama. 

Il governo americano ha ac
cusato frattanto i vari gover
ni arabi di prestare il loro ap
poggio alla «deliberata cam
pagna anti-americana » che sa 
rebbe stata sferrata dai pale
stinesi attraverso tutto il Me
dio Oriente. In una sua dichia
razione. il portavoce del di
partimento di Stato. Charles 
Bray, ha affermato minaccio
samente che gli arabi potreb
bero « rimpiangere un giorno 
tale loro politica ». 

Bray si è riferito alle tra
smissioni delle radio nazio
nali algerina. libica, egiziana. 
irachena, siriana, sudanese e 
gior " . rf colpevoli ». egli ha 
detto, di aver ripreso l'accusa 
lanc-ata contro gli USA daila 
stazione radio « Voce della Pa
lestina ». la quale ha accusato 
gli Stati Uniti di aver appog

giato l'attacco israeliano di 
lunedì a Beirut. 

« Debbo dire che siamo tur
bati ncn solo per le accuse 
della "Voce della Palestina" ». 
ha detto Bray. « ma nel con
statare che anche le altre e-
mittenti in quella regione, ivi 
comprese quelle ufficiali, of
frono una copertura indiretta. 
ma probabilmente efficace, di 
queste falsità, contribuendo a 
renderle credibili fra la 
gente ». 

Gli Stati Uniti, ha detto an
cora Bray. stanno consideran
do l'eventualità di mettere in 
guardia i cittadini ame/icani 
sui pericoli cui possono anda
re incontro recandosi in quel
la regione. 

Al portavoce del dipartimen
to di Stato è stato chiesto se 
siano state impartite speciali 
istruzioni al comandante della 
sesta flotta nel Mediterraneo. 
Egli non ha risposto, ma ha 
fatto ambiguamente osservare 
che le vane misure di sicu
rezza predisposte riguardano 
« prevalentemente » i ruschi 
connessi all'evoluzione della 
situazione sulla terraferma. 

BEIRUT, 12. 
Mentre tutte le principali 

città del Libano erano para
lizzate da un imponente scio
pero generale, si sono svolti 
a Beirut, alla presenza di una 
folla di decine e decine di 
migliaia di persone, i funera
li dei leaders palestinesi e 
degli altri guerriglieri uccisi 
nella brigantesca spedizione 
israeliana di lunedì notte. 

Dopo i servizi funebri — 
celebrati nella Moschea Ome
ri per Abu Yussef e Kamal 
Adwan e in una chiesa cristia
na per Kamal Nasser — alle 
14.30 si è mosso un imponen
te corteo che ha percorso tut
to il centro, scortato da fe-
dayn in armi, fino al ((Cimi
tero dei martiri », alle porte 
della città. Il corteo era aper
to da una banda dei guerri
glieri. cui seguiva un'ambu
lanza con il feretro di un fe-
dayin sul tetto: venivano poi 
altri quattro feretri portati 
a spalla da palestinesi e quin
di tre ambulanze con le sal
me dei tre dirigenti assassi
nati. seguite da una quarta 
ambulanza con il feretro del
la moglie di Abu Yusser, tru
cidata insieme al marito. Una 
folla di giovani seguiva i fe
retri inalberando cartelli su 
cui era scritto: R Vi vendi
cheremo col sangue». Non si 
è verificato alcun incidente; 
polizia ed esercito si sono 
mantenuti a distanza, lascian
do che il servizio d'ordine 
fosse sbrigato dai guerriglieri. 

Al Cairo, cinquemila pale
stinesi sono sfilati dietro un 
grande ritratto di Abu Yus
sef: al corteo hanno parteci-

Ex segretario generale del PC cinese 

Teng Hsiao-Ping interviene 
ad uno cerimonia pubblica 
Era scomparso dalla scena polii ica di Pechino 7 anni 
fa - Aitualmenie è uno dei sette vice-primi ministri 

La visita in URSS del Presidente messicano 

PKCHINO. 12 
Il Pruno niimMro cinese Ciu 

Kn lai e il capo dello Stato 
iaml>ot:iai)o principe Norodom 
Sihanuk hanno \isitatr> oggi una 
mostra fotografica dedicata al 
rixi-ntUsura» \iagcio che lo stos 
so Sihanuk h«i compiuto nelle re 
gioni liberale del MIO pae>c I 
giornalisti presenti hanno notalo 
che fra i funz.onari che accom 
pannavano i due statisti c'era 
l"e\ segretario generale rie! Par
tito comunista cinese Trnp 
H^iao piiiR. che e slato presen 
tnlo come VKP Primo ministro 

Teng Usino ping era stato un 
personaggio di prrvo piano A 
Pechino fino al I9fi7 quando 
scompar\o dalla scena politica 
All'inizio della moluzionc culto 
ralc era stato ripetutamente at 
laccato dalle e guardie rosse » 
che lo accusarono di essere « il 
numero due degli alti dirigenti 
incamminatisi sulla via capila 
lisi ica » (il numero uno. come 
si :-.i ti a l'allnia Prendente (lol

la rip.ihhlica Liu Sciao-ci). 
Natii a Szechwan nel ISKH. 

Teng ll^iao ping «tudiò in Fran 
eia do\c aderì al pòrtilo conni 
n;<=ta nel 1924. Rientralo in 
Cina partecipo attivamente alla 
azione imlitica e militare di 
rolla da Mao Tsc tung. prese 
parte alla « Lunga Marcia -• 
come capo del dipartimento del 
la propaganda, e ricopri alti in 
carichi nell'Armata rossa fino 
alla hl)era7ione della Cina Voi 
19.*» I9>1 fu ministro delle Fi 
nanzo e nello stesso 19*1 ven
ne chiamato alla carica di so 
gretano generale del Comitato 
centrale del PC cinese Dal 
I9vi ha ratto parte dell'Ufficio 
politico e da! dicembre 19G3 al 
l'aprile 1965 è stato facente 
funzione di Primo ministro. 

Non si sa quando Teng Hsiao 
ping abbia ripreso l'attività 
politica nò. in particolare, quan
do sia entralo a far parte 
del gruppo degli attuali sette 
\m- Primi ministri cinesi. 

Echeverrio a Mosca 
ricevuto da Podgorni 

La stampa sovietica sottolinea le buone relazioni 
esistenti tra i due paesi 

Dalla nostra redazione 
MOSCA. 12. 

II Presidente de! Mes-ieo 
Luis Echeverria Alvarez è giun
to oggi pomeriggio a Mosca. 
accolto da Podgorni Puressen 
do stato, il Messico, il primo 
Stato dell'emisfero occidenta 
le a stabilire. 49 anni fa. rap 
porti diplomatici con la gio 
vane Repubblica dei soviet. 
quella di Echeverna è la pri
ma visita. nell'URSS, di un 
presidente messicano 

\A Pravda di stamane, nel-
l'annunciare l'arrivo dell'ospi 
te latino americano, sottolinea 
che il governo messicano si 
pronuncia per lo sviluppo di 
relazioni con tutti i paesi, in
dipendentemente dal loro re
gime sociale, sulla base della 
coesistenza pacifica e della 
cooperazione in piena parità. 

Dal canto loro, le Isvestia 
ricordavano la battaglia del 

Messico per la difesa dei prin
cipi dell'indipendenza, della 
non ingerenza negli affari in 
terni degli altri Stati e della 
autodeterminazione dei popò 
li. posizione che si è espres
sa anche nello attegsiamento 
autonomo assunto nei con
fronti di Cuba, malgrado le 
pressioni dell'Organizzazione 
desìi Stati americani Questa 
politica viene seguita con in
teresse e simpatia nell'URSS. 
dove si ricordano gli sforzi 
compiuti da larghi settori del
la borghesia messicana per 
sottrarsi al controllo de] ca 
pitale statunitense. Tali sfor
zi trovarono incoraggiamento 
da parte del governo di Luis 
Echeverria il quale, io scor
so novembre, dichiarò che il 
Messico non vuol far parte 
della zona di influenza degli 
Stati Uniti. 

Romolo Caccavale 

pato anche personalità egizia
ne, fra cui il vice-primo mini
stro e ministro degli interni 
Salem, il segretario della Le
ga Araba Riad e un rappre
sentante personale di Sadat. 

A Bir Beit, nella Cisgiorda 
nia occupata, oltre un migliaio 
di palestinesi hanno parteci
pato ad un rito funebre per 
Kamal Nasser, che vi era na
to; erano presenti eminenti 
personalità arabe, come l'ex 
ministro giordano della dife
sa Anwar Nusseibeh e l'ex-
governatore di Gerusalemme. 
Anwar El Khatib. Kamal è 
stato ricordato come « il poe
ta che ha dato la sua vita 
per la Patria». La polizia 
israeliana, che ieri ha vietato 
al vescovo ortodosso di Ge
rusalemme di recarsi a Bei
rut per il funerale di Kamal, 
non ha osato intervenire. 

A Damasco migliaia di per
sone sono sfilate dall'Univer
sità fino alla sede dell'OLP: 
a Baghdad si è svolto un 
grande comizio nel corso del 
quale hanno preso la parola 
oratori del Baas. del Partito 
comunista e del Partito de
mocratico curdo. 

Il Partito comunista liba
nese ha pubblicato oggi sul 
suo giornale. Art Nido, una di
chiarazione di dura condan
na del e banditesco attacco di 
Israele»; il PC — afferma il 
documento — ha partecipato 
e partecipa, assieme al movi
mento di Resistenza palesti
nese e a tutte le forze pro
gressiste del Paese, all'azione 
Volta a far fallire i piani del
l'imperialismo. del sionismo e 
della reazione, ed invita tut
te le forze popolari e progres
siste a unificare le loro file in 
questa lotta. 

Mentre il Comitato esecuti
vo dell'OLP ha ribadito l'ac
cusa alla CIA americana ed 
ai suoi agenti a Beirut di ave
re spalleggiato l'azione israe
liana. il quotidiano libanese 
Al Moharrer riferisce che i 
servizi di sicurezza palestine
si hanno arrestato tre perso
ne implicate nel sanguinoso 
raid di lunedi. Si tratta di 
un agente israeliano con pas
saporto europeo, di un uomo 
con documenti falsi libanesi 
e di un terzo elemento non 
identificato. Uno dei tre avreb
be confessato di avere, a suo 
tempo, lavorato per l'OAS in 
Algeria. La polizia intanto ha 
ricostruito minuziosamente le 
mosse dei sette asenti israe
liani. con passaporti inglesi. 
della RFT e belgi, arrivati a 
Beirut fra il 1" e il 6 aprile 
per preparare il colpo di ma
no dei commandos di Davan. 

Dai territori occupati giun
ge notizia che la polizia israe 
liana ha effettuato retate, ar
restando alcune decine di ara
bi, sulla base — afferma Tel 
Aviv — dei documenti cattu
rati lunedi notte a Beirut. 

Il Comitato italiano di so 
lidarietà con il popolo pale
stinese, in un suo comunica
to. rileva che «ancora una 
volta il terrorismo israeliano 
ha colpito il popolo palesti
nese», proprio in quel giorno 
del 9 aprile in cui 23 anni fa, 
col massacro di Deir Yassln, 
iniziava « la politica di stra

ge nei confronti del popolo 
palestinese». Dopo aver de
nunciato l'appoggio america
no a Israele, il documento af
ferma che « il Comitato, men
tre è ancora viva nei demo
cratici italiani la emozione 
per il barbaro assassinio del 
patriota palestinese Wael 
Zuaiter. ucciso a Roma pochi 
mesi or sono, invita le forze 
democratiche italiane a pren
dere posizione contro questo 
ennesimo crimine israeliano 
e ribadisce il suo pieno appog
gio alla causa del popolo pa
lestinese e al riconoscimento 
dei suoi inalienabili diritti, 
condizione necessaria per una 
prospettiva di pace giusta e 
duratura in Medio Oriente». 

Atene; giordano j 
ucciso da una bombai 

ATENE. 12 ì 
Un arabo giordano. Mussa ] 

Bojc di 38 anni, è rimasto uc I 
ciso questa mattina nella espio 
sione che ha devastato la sua ' 
stanza in un albergo del con I 
tro di Atene, alle 4.15 locali. I 

Una donna tedesca, che si | 
trovava nella camera vicina al ' 
settimo piano dell'Hotel Aristi- | 
des. è rimasta ferita dallo scop I 
pio. | 

Da Paolo VI 
il nuovo 
cardinale 

cecoslovacco 
L'incontro avvenuto ieri 12 

aprile in Vaticano tra Paolo 
VI e il nuovo cardinale ceco
slovacco. Stepan Trochta, che 
era accompagnato da un rap
presentante dell'ambasciata 
cecoslovacca a Roma, Jeroslav 
Forst, ha confermato il posi
tivo evolversi dei rapporti tra 
Santa Sede e Cecoslovacchia, 
dopo la recente nomina di 
quattro vescovi e la visita 
fatta a Praga ai primi di mar-
so da monsignor Casaroli. 

Con la nomina di Stepàn 
Trochta a cardinale, avvenuta 
il ó marzo scorso, la Santa 
Sede — come ha rilevato lo 
stesso Paolo VI nel discorso 
di saluto — ha voluto compie
re un gesto che va al di là del
la persona: «Questo riconosci
mento vuole essere un segno 
di benevolenza e di amore 
verso la Cecoslovacchia. Vor
remmo — ha aggiunto — che. 
tornando a casa, ella dicesse a 
tutti quanti, nella sua cara 
patria, che il Papa è ad essi 
vicino, li ama e li apprezza». 

In precedenza, il cardinale 
Trochta aveva ringraziato il 
Papa per la sua nomina a 
cardinale, non solo a titolo 
personale e da parte dei cre
denti, ma «a nome di tutto 
il popolo cecoslovacco e slo
vacco e delle autorità centrali 
qui rappresentante da un di
stinto membro dell'ambascia
ta della mia patria a Roma » 

(Dulia prima pagina) 
cento teppisti fascisti si sono 
concentrati dapprima in piaz
za Oberdan e hanno quindi 
tentato di raggiungere piazza 
Tricolore, aggredendo la po
lizia con lanci di sassi, pe
tardi e bottiglie incendiarie. 
(ìli squadristi marciavano al 
grido: « Aquila, Reggio, a 
Milano sarà peggio... ». 

Tutta la ricostruzione dei 
fatti porta a ritenere che i 
teppisti avessero preordinato 
i loro assalti, disposti a giun
gere fino alle estreme e più 
tragiche conseguenze. Le ca
riche della polizia, iniziate in 
piazza Tricolore, si ripeteva
no in altre strade, dapprima 
vicine a piazza Tricolore poi, 
col passare del tempo, sem
pre più lontano. I teppisti fa
scisti, infatti, lasciata la piaz
za dove si doveva tenere il 
comizio, hanno iniziato a scor
razzare divisi in squadracce 
sull'intera zona, compiendo 
veri e propri atti vandalici. 

Il fatto più grave avveniva 
verso le 18.15 in via Bellotti. 
all'angolo con piazza Fratelli 
Bandiera. Durante una carica 
della polizia contro un gruppo 
di teppisti fascisti venivano 
lanciati contro gli agenti di
versi sassi e con essi due 
bombe a mano. Una bomba. 
tipo SRCiM. esplodeva ucciden
do un agente e ferendone gra
vemente un altro. 

La violenta 
esplosione 

Un gruppo di teppisti fasci
sti aveva tentato di avvici
narsi alla sede della UIL in 
via Salvini, che fu già oggetto 
di una precedente aggressio
ne fascista alcuni anni or so
no. In via Bellotti i fascisti si 
scontravano con un reparto 
della II compagnia del ter
zo celere, al comando del vice 
questore Fossati e di cui fa
ceva parte appunto l'agente 
Marino. Il reparto è stato ac
colto con un nutrito lancio di 
pietre e bulloni. Per diversi 
minuti poliziotti e teppisti si 
sono fronteggiati, in piazza 
Fratelli Bandiera. Gli agenti 
si erano schierati allo sbocco 
di via Bellotti. mentre i tep
pisti si trovavano dall'altra 
parte della piazza con alle 
spalle via Gustavo Modena. 
I banditi fascisti, alcuni dei 
quali avevano il volto coperto 
da fazzoletti neri, hanno im
provvisamente lanciato contro 
gli agenti sassi e altri oggetti 
tra i quali numerosi razzi e 
piccoli petardi che esplodevano 
tra le gambe degli agenti. I 
poliziotti hanno risposto con 
un lancio di lacrimogeni. 

Improvvisamente si è sen
tita una violenta esplosione e 
i fascisti si sono dati immedia
tamente alla fuga. Quando il 
fumo dei lacrimogeni si è di
radato. si è scorto il corpo 
dell'agente Marino steso per 
terra senza vita. Accanto a lui 
vi erano alcuni agenti feriti. 
Uno, pare, in modo grave. 

Accanto al cadavere si sono 
portati immediatamente i com
pagni delia vittima e i funzio 
nari presenti. Il corpo del
l'agente è rimasto supino in 
mezzo alla strada e non è sta
to rimosso per alcune ore. 
Presso la salma molti agenti 
hanno pianto. 

Ancora oscuro è il ferimen
to del ragazzo di 14 anni, av
venuto in via Bellotti poco di
stante dalla sua abitazione (il 
giovane Cipolla abita inratti 
con i genitori in via Castel 
Morrone 19). Il questore ha 
affermato stasera che la po
lizia e i carabinieri non hanno 
assolutamente fatto uso di ar
mi da fuoco. D'altro canto è 
assodato che i fascisti erano 
armati anche con pistole e ar
mi automatiche. Sul posto de
gli scontri sono stati rinvenuti 
bossoli di pallottole non usati 
dalla polizìa- E' stato invece 
accertato che i fascisti hanno 
lanciato almeno tre bombe a 
mano: la prima all'inizio de
gli scontri che è esplosa e le 
schegge hanno ferito ad una 
mano un agente: le altre due 
in piazza Bandiera: una è 
esplosa e ha ucciso l'agente 
Marino, l'altra è stata rinve
nuta accanto ad un'auto e non 
è esplosa perchè non era sen
za « sicura ». 

Altri gravi atti di teppismo 
sono avvenuti nella zona cir
costante. 

In via Castel Morrone. an
golo via Modena, i teppisti fa
scisti si sono avventati contro 
un autocarro dei Vigili del fuo
co che stava transitando per 
portare soccorso ad una don
na. I teppisti hanno lanciato 
pesanti sassi contro l'auto dei 
Vigili del fuoco. Un vigile, cer
to Sammarchi. ha ricevuto sul 
capo, per fortuna protetto dal
l'elmetto un blocco di cemento 
pesante oltre un chilo e mezzo. 
I sindacati provinciali W . F F . 
della CISL e della CGIL hanno 
emesso un comunicato di pro
testa. 

Altri episodi vandalici si so
no avuti sempre attorno alle 
19 in altre strade. In piazza 
Ascoli una squadra di circa 
150 fascisti ha fracassato a 
colpi di bastone le vetrine di 
diversi negozi. I teppisti fa
scisti sono entrati anche nel
l'interno dell'Istituto magistra
le Virgilio sparando alcuni col
pi di pistola e rompendo i ve
tri delle finestre. Quindi sono 
entrali in un bar che si trova 
di fronte alla scuola devastan
dolo e fuggendo non prima di 
essersi impossessati di una 
quarantina di bottiglie. I fa
scisti hanno anche abbattuto 
una baracca degli addetti del 
Comune alla manutenzione del
le strade asportando tutti gli 
attrezzi che vi si trovavano. 

Un altro centinaio di fascisti 
ha cercato di entrare nella 
Casa dello Studente di viale 
Romagna, ma ha trovato le 

porte sbarrate. I fascisti han
no allora urlato davanti al 
l'edificio contro gli studenti 
che si trovavano all'interno e 
hanno fracassato a sassate nu 
merose vetrate. 

Mentre era in corso la se
duta del consiglio regionale. 
un gruppo di ragazze aderenti 
alla organizzazione missina 
« Fronte della gioventù ». me
scolatesi al pubblico che assi
steva ai lavori, hanno improv
visamente lanciato verso i ban
chi dei consiglieri fasci di vo
lantini firmati dal MSI. 

La reazione è stata imme
diata: consiglieri di tutti i 
gruppi si sono lanciati verso 
la tribuna del pubblico per 
bloccare le attiviste missine. 
In aula, in quel momento, non 
erano presenti gli agenti del
la squadra politica che, di so
lito, seguono la seduta. Un 
gruppo di consiglieri e di com
messi hanno bloccato tre delle 
ragazze e le hanno consegnate 
agli agenti che nel frattempo 
erano accorsi in aula .Le tre 
ragazze sono state identifi
cate. 

E' questa la seconda volta 
che la sede del consiglio re
gionale viene fatta segno del
la violenza fascista. Le fre
quenti prese di posizione uni
tarie e antifasciste, l'impegno 
democratico più volte dimo
strato dall'assemblea, sono 
l'elemento che fa scattare la 
rabbiosa reazione fascista. 

Il gravissimo episodio è sta 
to severamente stigmatizzato 
dal vicepresidente di turno. 
Cavalli, che ha annunciato 
fra l'altro che la Regione si 
riserva di rivolgersi alla ma 
gistratura per l'accaduto. 

Il consiglio regionale ver
rà. comunque, riconvocato in 
seduta straordinaria per di
scutere la situazione politica 
milanese, così come due in
terpellanze presentate proprio 
quest'oggi da PCI e PSI chic 
dono con urgenza. 

Sortita provocatoria dei fa
scisti anche nel corso della 
riunione del consiglio corno 
naie di Milano. Sette giova 
ni che si trovavano nella tri
buna del pubblico poco dopo 
l'inizio della riunione del 
consiglio hanno lanciato in 
aula manciate di volantini tir 
mati dal MSI. • 

La seduta è stata immedi» 
tamente sospesa. I capi gruu 
pò si sono riuniti e alla n 
presa della riunione il sinda 
co Aniasi ha espresso indi 
gnazione e protesta per il gra 
ve atto, e censura verso il 
gruppo missino che. evidenti-
mente, ne è l'ispiratore e il 
mandante. 

Ad ora tarda si è appresti 
che è stato ricoverato in OSDP 
dale, con una ferita di arni;'. 
da fuoco al fegato, anche un 
ragazzo di 14 anni. 

La Federazione milanese 
della CGIL. CISL e UIL ha 
proclamato per domani un'ora 
di sciopero generale. Assem 
blee si svolgeranno in tutti i 
luoghi di lavoro. Intanto si ap 
prende che iniziative simil 
vengono prese unitariamente 
dai sindacati anche in altre cit 
tà. Una delle prime è stata 
Livorno dove per domani è sta 
to proclamato uno sciopero (' 
mezz'ora. 

Fermati 
70 teppisti 

Eco immediata anche in Pai-
lamento: interrogazioni sonu 
state presentate alla Camera 
dai gruppi del PCI. del PSI 
e della sinistra indipendenti-
oltre che da deputati de. 

E' ancora impossibile fare 
un bilancio completo degli 
atti briganteschi compiuti dai 
fascisti in queste ore. La pò 
li/ia e carabinieri hanno 
arrestato o fermato sinora 
una settantina di teppisti. 

Al termine degli scontri, nel 
la sala stampa della Questura. 
in un primo informale col
loquio con i giornalisti, il que 
store Allitto Bonanno ha forni 
to una sommaria ri costruzioni-
dei gravissimi incidenti. I pri 
mi scontri sono avvenuti in 
via Mancini, presso la sedi-
provinciale del MSI. davanti 
alla quale, attorno alle 18. si è 
radunato un gruppo di cinque 
o seicento fascisti che han 
no poi tentato di incolonnaPM 
per dar vita ad un corteo. 
Caricati dalla polizia hanno 
risposto con fitto lancio di 
sassi e si sono quindi diretti 
verso viale Piave dove >i 
sono nuovamente scontrati 
con le Torze dell'ordine. 

Altri scontri sono successi 
vamente avvenuti in viaK-
Premuda ed in viale Maino. 
A questo punto è stato ri
chiesto, a rinforzo degli a 
genti già impegnati negli scon 
tri, l'intervento di un nuovo 
reparto di PS che ha avuto 
il suo primo contatto con i 
dimostranti in via Bellotti. 
Anche qui gli agenti hanno ri
sposto alla sassaiola con il 
lancio di lacrimogeni; il ven 
to ha però riportato i gas in 
direzione dei reparti di poli
zia. costringendoli all'immobi 
lità per alcuni minuti, men 
tre i fascisti riorganizzavano 
le proprie file. E' stato a que 
sto punto che dal gruppo di
gli squadristi neri sono parti 
te due bombe a mano del ti 
pò SRCM (il questore le ha 
definite del tipo « Balilla ») 
una delle quali è esplosa in
cidendo l'agente Marino e 
ferendone gravemente un se 
condo. L'agente Marino, ha 
detto il questore, ha avuto 
il petto squarciato con fuo 
ruscita dei polmoni ed è mor 
to sul colpo. 

In tutto (è stato preci
sato) sono 14 gli agenti 
feriti: di cui 7 con prognosi 
dai 3 ai 20 giorni tre dei qua 
li feriti da schegge di borni» 
a mano agli ospedali Fatebe 
nefrateili e Niguarda: «Uri 
sette con ferite più leggere al
l'ospedale militare di Saggio. 
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